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SCHEDA PROGETTO 

 
UIEPE PER IL LAZIO, ABRUZZO E MOLISE                 SERVIZIO1:    ULEPE LATINA 
 
OBIETTIVO: 1A / 1B / 1D         CAPITOLO DI SPESA:    2131     [ ] 

          2134      

          2135     [ ]  

ANNUALITÀ         2022      ____2023_____   _______   

 (deve corrispondere con quanto riportato nel piano finanziario) 
  
 

 
1. Titolo dell’iniziativa:         RIPARARE IN MEDIAZIONE PENALE 

 

 
 
2. Ambito d’intervento -  
Giustizia riparativa e mediazione penale.  
 
 
3. Obiettivi specifici (max 3 righe):  
Il progetto è stato ideato nell’ambito della collaborazione nata con la Cooperativa Crisi scarl onlus, organizzazione 
non lucrativa di utilità sociale, che in data 25/08/2020 ha sottoscritto un protocollo d’intesa con l’Ulepe di Latina 
per la realizzazione di almeno due mediazioni a titolo gratuito per i soggetti imputati in messa alla prova, domiciliati 
nel sud pontino.  Nell’ambito di tale collaborazione la Cooperativa , oltre a dare immediata disponibilità per lo 
svolgimento delle mediazioni,   ha messo a disposizione le proprie competenze per l’organizzazione di un corso di 
formazione rivolto al personale dell’Ufficio  Locale di Esecuzione Penale Esterna di Latina ed ha partecipato a 
diversi incontri pubblici, organizzati o promossi dall' Ulepe di Latina sulla giustizia riparativa e di prossimità, 
favorendo in tal modo una sempre crescente sinergia con le realtà territoriali del sud pontino.  Dall’apertura della 
sede operativa territoriale di Minturno, avvenuta nel 2019, si è potuto notare nel territorio del sud pontino un 
aumento di richieste di Messa alla prova ed una attenzione maggiore verso la cultura della giustizia riparativa nel 
suddetto territorio, favorendo un’adesione più consapevole da parte degli utenti a mettere in atto condotte 
riparatorie in favore della parte offesa. 
L’ Ulepe di Latina propone il presente progetto al fine di continuare a diffondere la cultura della giustizia riparativa, 
consolidare i risultati raggiunti e dare l’opportunità agli utenti del sud pontino di poter effettuare percorsi di 
mediazione penale, in luoghi più prossimi alla propria residenza. 
Tale opportunità può favorire programmi di trattamento più ricchi, con la conseguente possibilità di abbassare il 
rischio di recidiva. 
 
Obiettivi: 
- organizzare e realizzare percorsi di mediazione penale, individuali e di gruppo, a favore di persone in misure e 
sanzioni di comunità, fondati sul confronto tra il reo e la vittima, anche indiretta, finalizzati all’ascolto, 
all’accoglienza, alla pacificazione ed all’incontro tra le due parti; 
- promuovere la cultura della mediazione e della giustizia riparativa nell’ambito territoriale del sud pontino; 
- sensibilizzare la comunità locale verso forme di giustizia alternative fondate sulla riparazione e l’impegno civico; 
- accrescere la sensibilità e la competenza in tema di giustizia riparativa e mediazione penale degli operatori della 
giustizia e degli altri servizi territoriali, pubblici e privati, formali ed informali; 
- organizzazione di incontri  di gruppo con la modalità del circle time rivolti agli  autori di reato,    con l’obiettivo 
di sensibilizzarli alle conseguenze dannose procurate alla  vittima  attraverso una riflessione su se stessi;  
- sensibilizzare gli enti o le associazioni rappresentative di interessi diffusi o collettivi alla stipula di protocolli 
d’intesa finalizzati alle mediazioni con vittima aspecifica. 
 

 
1 Indicare la tipologia di Servizio che realizza le azioni (Uffici EPE, USSM, CPA, IPM, CDP, Comunità ministeriale) e la 

relativa sede.  



4. Attività previste e metodologia di intervento (max 15 righe):  
-realizzazione di percorsi di mediazione penale individuali rivolti alle persone in esecuzione penale esterna o in 
carico all’Ulepe in quanto sottoposti ad indagine socio-familiare ed ambientale; 
- organizzazione e realizzazione di percorsi di mediazione penale di gruppo rivolti a soggetti interessati da simili 
tipologie di reato, con particolare riguardo alle infrazioni al codice della strada, attraverso il coinvolgimento di 
rappresentanti di ipotetiche vittime quali i Vigili Urbani e l’Associazione Vittime della Strada;  
- organizzazione di incontri di gruppo con la modalità del circle time, rivolti ad autori di reato, laddove la vittima 
non è una persona fisica ma la collettività (reati contro il patrimonio, reati ambientali…)  
- organizzazione e realizzazione di incontri informativi di gruppo sulla giustizia riparativa e la mediazione penale 
rivolti agli utenti dell’Ulepe in fase di indagine ed elaborazione del programma trattamentale; 
- organizzazione e realizzazione di seminari, conferenze ed iniziative pubbliche rivolte ai rappresentanti delle realtà 
territoriali Istituzionali (Tribunali, Procure, Camere Penali, Ordine degli Avvocati, Enti Locali) e non (Cooperative 
sociali, Volontariato, ed altro) interessate.  
I percorsi di mediazione penale saranno realizzati da un Ente esterno al sistema istituzionale della giustizia nel 
rispetto del principio di terzietà sancito dalle normative europee; consisteranno in almeno tre incontri; si 
fonderanno sull’acquisizione del consenso di entrambi i soggetti interessati (vittima e re/indagato/imputato);  
saranno articolati nelle seguenti fasi operative:  
-accoglienza, ascolto e acquisizione consenso del reo all’incontro con la vittima;  
-accoglienza , ascolto e acquisizione  del consenso della vittima all’incontro diretto con il reo; 
- incontro congiunto reo-vittima ai fini della riconciliazione e possibile accordo riparativo; 
- riconciliazione indiretta della vittima con il reo;  
-riconciliazione con enti rappresentativi degli interessi lesi dal reato; 
 
Metodologia intervento: 
La richiesta di attivazione dei percorsi di mediazione penale sarà effettuata dall’ Ulepe di Latina,  nell’ambito del 
programma di trattamento approvato dall’Autorità Giudiziaria competente  e sarà corredata dei soli dati necessari 
allo scopo.  
Saranno forniti, se in possesso, i dati relativi al difensore dell’imputato al quale l’Ente potrà rivolgersi per avere le 
informazioni necessarie al fine di poter contattare la vittima.  
All’Ulepe di Latina dovranno essere inviati gli esiti dei percorsi solamente in relazione all’impegno sostenuto o 
meno da parte del soggetto interessato. 
 
5. Tempistica di realizzazione delle attività:  
Il progetto sarà realizzato nel biennio 2022-2023 e prevede 240 ore di attività per 16 mediazioni complessive di cui 
120 ore per 8 mediazioni all’anno, da assicurare ai destinatari tramite il coinvolgimento di almeno due mediatori 
penali.    
 
 
6. Risultati attesi (max 10 righe) - qualora trattasi di ripetizione o prosecuzione di attività già realizzata nelle 
annualità precedenti, dare conto anche dei risultati conseguiti. Riportare gli indicatori quali-quantitativi e relativi 
target attesi: 
 
In continuità con quanto sopra e nell’ambito della suddetta cornice il progetto intende raggiungere i seguenti 
risultati: 
1) cambiamento culturale e nuovo approccio al reato ed alla pena da parte della comunità nelle sue componenti 
istituzionali e civili; 
2) aumento della percezione della sicurezza sociale e delle possibilità alternative di risoluzione dei conflitti;  
3) rivalutazione delle vittime da parte dei rei/indagati/imputati e della comunità nelle sue componenti istituzionali 
e civili;  
4) rappacificazione delle vittime dei reati; 
4) aumento dei percorsi di mediazione penale individuale; 
5) implementazione dei percorsi di mediazione penale di gruppo; 
6) messa a sistema degli incontri informativi di gruppo sulla giustizia riparativa e la mediazione penale. 
 
Monitoraggio e valutazione:  
Si prevedono almeno tre incontri tra tutti gli attori coinvolti nella realizzazione del Progetto per la verifica e la 
valutazione dell’andamento delle attività e dei risultati via via conseguiti.  
Sarà elaborato, a cura del coordinatore referente del Progetto dell’Ulepe di Latina e del responsabile dell’Ente 
aggiudicatario dello stesso, uno strumento di registrazione degli esiti dei percorsi di mediazione individuali e di 
gruppo, nonché un report finale sugli esiti del Progetto.  
 
Indicatori qualitativi/quantitativi:  



 
(DA NON COMPILARE PER PROGETTI E RELATIVI IMPORTI GIA’ APPROVATI NELL’ANNO PRECEDENTE) 

 

- numero percorsi di mediazione penale, individuali o di gruppo, a favore di soggetti adulti ammessi alle misure e 
sanzioni di comunità o sottoposti ad indagine socio ambientale-familiare;  
- numero soggetti della rete coinvolti con particolare riferimento al mondo all’associazionismo in qualità di 
rappresentanti delle vittime nei percorsi di mediazione individuali e di gruppo; 
- numero incontri informativi sulla giustizia riparativa e la mediazione penale rivolti agli utenti dell’Ulepe di Latina;  
- numero incontri promozionali di sensibilizzazione ed informazione rivolti alla comunità locale per la restituzione 
e la socializzazione dei risultati del progetto. 
   
7. Destinatari delle attività - indicare il numero e, laddove predefinite, le caratteristiche (età, genere, nazionalità, 
posizione giuridica.) dei beneficiari: 
Almeno 08 persone nell’anno2022 e almeno 08 persone nell’anno 2023 in carico all’ULEPE di Latina sottoposti a 
indagine socio-familiare per misure e sanzioni di comunità o già in esecuzione penale esterna. 
 
 
8. Ambito territoriale - specificare i Servizi residenziali e/o il territorio coinvolti (Regione, Provincia, Area 
Metropolitana, Comune, Zona/Quartiere): 
Territorio di competenza dell’ULEPE di Latina – Comuni del Sud Pontino. 
 
9. Complementarietà - indicare l’eventuale complementarietà della proposta con altri progetti già realizzati o in 
corso di realizzazione (max 3 righe):  
Il progetto è complementare al progetto “Insieme” di giustizia riparativa presentato dall’Ulepe di Latina nell’ambito 
della programmazione 2020-2021-2022, rivolto a persone che hanno commesso violazioni al codice della strada. 
La connessione tra i due progetti riguarderà eventuali percorsi di mediazione penale individuali e di gruppo rivolti 
alla suddetta categoria di utenza con particolare riferimento a quelle situazioni di reato in cui non vi è il 
coinvolgimento di una vittima diretta. Nello specifico si ipotizza il coinvolgimento di una vittima esponenziale 
rappresentativa di quella potenzialmente reale, in percorsi di sensibilizzazione e responsabilizzazione individuali e 
di gruppo. 
 
10. Partner - indicare gli eventuali partner (soggetti pubblici o privati partecipanti, specificando il loro ruolo nel 
progetto; per i soggetti privati dovranno essere acquisiti i curricula contenenti le precedenti esperienze nel settore: 
Il progetto prevede la partecipazione dell’USSM di Roma - sezione distaccata di Latina - che ha già partecipato, in 
un’ottica di collaborazione ad eventi pubblici e formativi sulla giustizia riparativa, promossi dall’Ulepe di Latina e 
dall’ Associazione per la Famiglia onlus nell’ambito del progetto Percorsi in mediazione.  
Nello specifico si prevede il coinvolgimento di un operatore dell’USSM, particolarmente esperto e competente, 
nell’organizzazione e realizzazione degli incontri informativi rivolti sia agli utenti che agli operatori della giustizia 
che alla comunità locale.  
Il progetto prevede, inoltre, il coinvolgimento degli Uffici Giudiziari competenti, con particolare riguardo al 
Tribunale di Cassino che ha già manifestato l’interesse ad approfondirne la valutazione anche attraverso la 
partecipazione attiva alle prossime organizzazione di eventi pubblici. 
 
11. Cofinanziamenti - indicare eventuali cofinanziamenti indicandone le modalità, gli importi o la quota parte 
rispetto all’ammontare totale della spesa: 
N.N 
 
 
12. Risorse umane impiegate - elencare, per tipologia, le risorse umane previste nel gruppo di lavoro; descrivere 
le qualifiche e le competenze delle stesse e le funzioni assegnate alle singole unità/gruppi (deve essere assicurata la 
corrispondenza con il Piano finanziario): 
Le attività saranno svolte presso la sede dell’Ente attuatore. 
Si prevede il coinvolgimento di diversi (almeno due mediatori penali), appartenenti a diverse  figure professionali, 
con formazione qualificata  ed esperienza specifica nel settore.    
Sarà, inoltre, prevista, la partecipazione di un Funzionario di Servizio Sociale dell’Ulepe di Latina in qualità di 
coordinatore, referente delle attività progettuali e di un Funzionario dell’USSM di Roma – sezione staccata di Latina 
da coinvolgere negli incontri informativi e nelle iniziative pubbliche.  
E’ previsto il supporto per le attività amministrative- contabili di un operatore di Area II. 
 
13. Sostenibilità futura - indicare le eventuali misure adottate o gli elementi che garantiscono la prosecuzione dei 
benefici prodotti o la sostenibilità nel tempo (protocolli o convenzioni, replicabilità): 



Il Progetto si auspica la stabilizzazione della collaborazione con l’Ufficio di mediazione penale per adulti di Latina, 
nell’ambito di una metodologia condivisa con l’ULEPE di Latina e di un processo di accreditamento fondato sul 
riconoscimento dell’esperienza maturata e dei requisiti nel tempo acquisiti. 
 
 
 
 

 

PIANO FINANZIARIO - dettaglio delle voci di spesa 

A) Spese per il personale 

Figure professionali Numero 
Costo orario 

lordo 
Importo 

1) Mediatori penali 2 € 18,00 € 4.320,00 

2)    

3)    

4)    

Totale spese per il personale € 4.320,00 

B) Spese per i destinatari 

Voce di spesa (voucher, indennità oraria, etc.) Numero 
Costo unitario 

lordo 
Importo  

1)    

2)    

3)    

4)    

Totale spese per i destinatari  

C) Spese per materiali e piccole attrezzature 

Tipologia Quantità 
Costo unitario 

lordo 
Importo 

1)    

2)    

3)    

4)    

Totale spese per materiali e attrezzature  

D) Altre tipologie di spesa (specificare) 

Tipologia Quantità 
Costo unitario 

lordo 
Importo  

1)    

2)    

3)    

4)    

Totale altre tipologie di spesa  

TOTALE VOCI DI SPESA DEL PROGETTO € 4.320,00 

Eventuale cofinanziamento da parte di Enti/Associazioni 

Ente/Associazione 
Tipologia di 

cofinanziamento 
Importo 

1)   

2)   

3)   

4)   

IMPORTO TOTALE DEL COFINANZIAMENTO  

IMPORTO TOTALE A CARICO DEL DGMC € 4.320,00 

 
 

CRONOPROGRAMMA DI SPESA 2022 2023 2024 
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per anno 
(da compilarsi conformemente al principio di esigibilità) 

€ 2.160 
€ 2.160  

 
 
 

Eventuali importi a valere su capitoli di spesa differenti da 2131, 2134 e 2135 

(per lavori o beni funzionali alla realizzazione del progetto) 

Voce di spesa Capitolo Importo 
Ripartizione della spesa per anno 

2022 2023 2024 

1)      

2)      

 
 
Presenza di allegati (elencare): 

 

Il Direttore 

     Nunzia Calascibetta  

 


